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e Esempio. Determinare la funzione di rete
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e consideriamo il circuito simbolico nel dominio di Laplace con gli
elementi reattivi scarichi a t = 0~ (risposta forzata)
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e analizzando con il metodo dei nodi otteniamo un sistema
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e nel dominio di Laplace il circuito stabilisce tn 'legame di WW
proporzionalita’ fra ingresso e uscita (risposta forzata). La

'costante di proporzionalita' €' una funzione H(s) della variabile s
detta funzione di rete del circuito

e si puo’ dimostrare in generale che per un circuito lineare e 1
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e Esempio. Determinare la funzione d;ly;crgferimgnto in tensione
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Esempio. Per il circuito in figura si ha Vg(s) = Vu(s)/2 = Va(s) e
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Esempio ﬂgﬁ;ﬂ@ge di capacita’. Determinare I'impedenza
ARG v Sl A 6@,@00?

Z;(s) del bipolo ab in fl ura Gnfy poran. @ N e inDwefe i us R
; G Texon o mavsd® T
S o i g T BT L
Ty L WQJ
< %\{QQ
1 wwkw‘?“
F‘QVDQQQ Q
(o PUAANCS <00
Q\Q}}*‘Dﬂp Lom < LI
> N\
m;; _ W gt (oh Uk @2 Cotreadie a v
T "
e alimento con un generatore di corrente [;; si ha V4 =V, e )
Vg = —(Rz/Rl)VA = (Rz/Rl)V aIIora (ant\a o
[ 1 [IRSACYAA VASLE wo VLI M
Y A - H ot M e
\.M \“ k‘z (»/‘Z Co 7,75 )
O oy li=(V;—Vg)sC=[V;+ V ]SC | K”M@M or xrﬁ
T[ (&\emmwwbp[wm ‘ — LoV, Lol v, (&
ek coderdle \/I 1 1 Qw Al‘\)A N @‘M} ¢ {minewesth
T=- V Z,‘(S) = — = B = C: “\i e 4V 9:\}101(/\“
- T?; i 1+ R*i)SC SCeq (R =2 e ot 2o
S

e il bipolo equivale un condensatore di capacita] Cs = (1 +-2)C.



Esempio. Determinare la funzione di trasferimento in tensione {!L1%"
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Esempio. Determinare la funzione di trasferimento in tensione
Tu(s) = Vo(s)/ Vi(s)

e utilizziamo il metodo dei nodi; le tensioni incognite sono Va(s),
Vi(s), Vo(s); scriviamo 3 Kl ai nodi A, B e X
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Esempio. La risposta forzata di un circuito LTI a e(t) = u(t) vale iy
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Esempio. Determinare I'impedenza del bipolo ab
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e ad esempio, se Z; = Zp =73 =Zs = R e Zy = 1/sC si ha
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ese Zy =23=1/sC, Z, = Z4 = Zs = R, si ottiene
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Cenni su Stabilita’ di Circuiti
e Consideriamo la funzione di rete di un circuito LTI
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Circuiti Passivi: contengono solo bipoli e reti due porte (e

mutiporta) passivi; contengono in particolare solo elementi
dissipatori e/o accumulatori & ebagph = Ceb foro aca ksl

ogni circuito passivo; ne consegue questo risultato fondamental€
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e Proprieta” sia H(s) la funzione di rete di un circuito LTI

passivo. Allora i poli di H(s) possono essere dei seguenti tipi:
1) poli a Re < 0 (anche multipli) E

2) poli a Re = 0 (necessariamente semplicia

3) polo per(s = oo (necessariamente semplice) 77
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Circuiti Passivi: Ac"éﬁgc\é\ngono oltre a bipoli dissipatori e

accumulatori anche elementi attivi (BJT, generatori controllati, ao)

e per i circuiti attivi la stabilita’ non e’ una proprieta’ intrinseca; rrow
e’ invece una proprieta’ che va garantita in fase di progetto del * W“
circuito o
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Esempio consideriamo ancora il circuito atptlvo ¢on un ao in figura o
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e si tratta di un filtro passa basso del sondo ordine; per poter
essere utilizzato come filtro e’ necessario che sia AS

e studiamo la stabilita’ al variare di k; si ha quanto segue; il
denominatore di H(s) e’ della forma D(s) = s? + 2a(k)s + w3; sia
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e il luogo dei poli di H(s) al variare di k €' riportato in figura v, ¢ Fisse,
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